
Svantaggio socio-economico: situazione oggettivamente valutabile che determina una significativa difficoltà nell’apprendimento. Tale situazione deve essere, pertanto, documentata da parte di soggetti istituzionali “di intervento” (assistenti sociali, psicologi ASL, tribunale dei minori).


Linguistico e culturale: ci si riferisce ad alunni stranieri di recente immigrazione e, in particolare, agli studenti arrivati nella scuola italiana nell’ultimo anno.





La scuola predispone un PDP per il tempo strettamente necessario, quindi per la fase iniziale dell’immissione a scuola.











Alunni con disturbi specifici dell’apprendimento


DSA (disturbi specifici dell’apprendimento), tutelati dalla legge 170/10; 


Deficit del linguaggio;


Deficit delle abilità non verbali;


Deficit della coordinazione motoria;


Deficit di attenzione e iperattività (ADHD)


Funzionamento intellettivo al limite o borderline cognitivo;


Alunni con DOP(disturbo oppositivo-provocatorio);


Alunno con disturbo autistico lieve





La scuola predispone il PDP











Disabilità


Già disciplinata dalla l. 104/92 e dal dpcm185/2006; richiede una certificazione (Diagnosi Funzionale).





La scuola predispone il PEI





BES


Bisogni Educativi Speciali








